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Da tutta I ta l ia nel corso di « Studio aperto » del TG 2 Come viene riorganizzata l'azienda dopo anni di gestione clientelare 

Tante domande ieri a Valenzi Tornano sulle strade «i vecchi 
sulla nuova realtà di Napoli 

Nel Consiglio comunale di giovedì sarà eletta la nuova Giunta - Ampia iniziativa del PCI - Un'intervista di Bassolino alla «Voce della 
Campania » sul governo della regione - Ieri donne e dipendenti comunali a convegno - Questa mattina in Federazione attivo operaio 

» 

nuovissimi filobus delle TPN 
Lasciati in deposito appena comperati perché non consumavano carburante della « Meridionale 
gasoline SpA » - Sull'argomento posizioni diametralmente opposte dei de di Napoli, Caserta e Terni 

Giovedì prossimo il Con
siglio comunale di Napoli 
elegge.-à ia nuova Giunta 
comunale, mentre un'altra 
seduta del consiglio è stata 
fissata per mercoledì 22 di
cembre e, con ogni prebabi 
lità. sarà dedicata alle di
chiarazioni programmatiche 
che il compagno Valenzi, a 
nome della nuova Giunta, il
lustrerà al Consiglio comu
nale. 

Anche giovedì si riunisce 
il Consiglio provinciale per 
eleggere il presidente e la 
Giunta. Si apre, in questo 
modo, la fase nuova per cui 
le forze politiche democra
tiche, ed in primo luogo 1! 
PCI. hanno instancabilmen
te lavorato fin dal 15 giugno 
del 1975. 

Unica forza che si è auto 
esclusa da questo faticoso 
procedo -- e dopo aver par
tecipato alla stesura di un 
importante accordo program-
in.itico — e la DC. ma ciò 
e avvenuto neei senza dif
ficoltà e forti contrasti in
terni. manifestatisi anche 
c m 1 due voti de che. pur 
sen/.i essere determinanti . 
l imilo voluto esprimersi nei 
voto che ha rieletto sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi. 

Dei tutto fuori luogo, a 
questo proposito, una singo
lare nota diffusa dall'agen
zia «Opinione Sud», legata 
alle posizioni del de Grippo 

Seminario sui 

beni culturali 
Oggi alle 17 in Federazio

ne avrà inizio un seminario 
provinciale del PCI sui beni 
culturali che proseguirà nel
la matt inata di domani. 

Il seminario sarà introdot
to dal compagno Francesco 
La Regina e sarà concluso 
da Andrea Carandini, respon
sabile nazionale del settore. 

Atti vandalici 
a S. Anastasia 

contro la 
sezione PCI 

Dotili sconosciuti, l'altra 
notte, a S. Anastasia hanno 
incendiato la bandiera della 
sezione comunista (esposta 
nn'esterno del locale a mezz' 
n-.t«i per la morte del com
pagno Liguan. ex consigliere 
comunalei e distrutto l'inse
gna luminosa del centro de
mocratico antifascista. Que-
st: atti di violenza di chiara 
marca fascista hanno provo
cato vivo sdegno tra la po
polazione del centro del Na
poletano. Molti democratici 
hanno — infatti — espresso 
la loro solidarietà ai compa
gni per l'accaduto. 

Gli episodi di S. Anastasia 
seguono quelli di Cercola do
ve l'altra sera furono lancia
te due molotov contro la lo
cale seziono del PCI da due 
fiuto in corsa e data la vici
nanza fra i due centri non 
si esclude che gli episodi sia
no collegati fra loro. 

Alcuni gruppi di destra 
della zona, infatti, s tanno 
sfollando la loro rabbia con 
queste azioni squadristiche. 
per essere stati isolati poli
ticamente d i un accordo u-
mtario. siglato a Cercola, 
tra PCI. PSI. PSDI per la 
costituzione di una ammini-
r-t razione democratica. 

Ferma protesta 

Silenzio a 
Castelcapuano 

per lo sciopero 
degli avvocati 

Adesione totale degli avvocati, 
Ieri, allo sciopero della categoria 
proclamato in segno di protesta 
contro il procedimento disciplinare 
a carico dei 12 difensori dei Nap. 
Lo sciopero, proclamato dal consi
glio dell'ordine su sollecitazione del 
sindacato — i cui esponenti si so
no distinti per l'ampia opera di 
sensibilizzazione latta in tutte le 
categorie interessate all'attività giu
diziaria — ha visto ampia solida
rietà anche da parte degli stessi 
magistrati, fra i quali non pochi de
plorano l'opportunità di questo pro
cedimento, mentre nel processo dei 
Nap si è passali troppo disinvolta
mente sopra a veri e propri reati. 

Proprio ieri, intanto, compariva
no davanti alla sezione istruttori» 
gli avvocati napoletani deferiti per 
Il giudizio disciplinare; quelli resi
denti fuori Napoli si tono affidati 
all'opera dei colleghi locali. 

L'indagine viene svolta dal con
sigliere Maier ma ha assistito ad 
alcuni interrogatori anche il presi
dente Talari. Il presidente del con
siglio dell'ordine prof. De Manico, 
quale difensore di tatti gli avvoca
li accusati, ha assistito a tutti gli 
Interrogatori, intervenendo spesso a 
precisare gli aspetti giuridici dì al
cuni atteggiamenti assunti dagli av
vocati nel processo Nap. La sezione 
Istruttoria fisserà ora un'udienza 
« di decisione » alla quale non po
tranno partecipare i difensori. Ma 
l'avvocato De Manico ha precisato 
che invitti una dettagliata memo
ria difensiva. 

Il sindacato forense, intanto, in
sistendo nella agitazione, ha fissa
to per oggi alle 10 una riunione 
In cui sarà sollecitata un'azione uni
taria che non limiti l'attività a que
sto o quel problema quando si ve
rificano casi clamorosi, ma agisca 
In permanenza per riqualificare la 
funzione dell'avvocato inquadrando-
fa in una visione più moderna che 
veda appunta questi professionisti 
m fianco di altre categorie di lavo
ratori per raggiungere obiettivi ben 
più alti delle modesta ed assurde 

ndicazioni corporative. 

m. e. 

in cui. sfuggendo al tema i 
dell'intesa con i comunisti l 
e le altre forze democrati- I 
che («Non ha senso par
lare di confronto o di in te I 
sa») si parla di «combutta I 
tra i gruppi dell'attuale mag- ' 
gioranza della DC napole | 
tana e le amm.nistrazioni j 
frontiste a! Comune ed al- » 
la Provincia ». Ora non è 
certo ccn questi giudizi e 
con questo linguaggio che si 
qualifica l'altra DC, nò che 
si mette in difficoltà l'arro
ganza gaviana. 

BASSOLINO — In una in
tervista al quindicinale «La 
Voce della Campania » il 
compagno Antonio Bagoli
no. segretario regionale del 
PCI. affronta, tra l'altro, la 
questicne dello sviluppo del
l'intesa e dei rapporti poli
tici tra 1 partiti. 

«Certo — sostiene H,is-.r 
lino a proposito del governo 
della nostra regione — in 
Campania abbiamo cercato 
di uscire dalle difficoltà e 
contraddizioni dell'intesa pro
grammatica ncn tornando 
indietro, ma procedendo in 
avanti. E credo che la pri
ma novità dobbiamo cer
care di crearla dando voce 
e poteri reali alle Comunità 
montane, ai comprensori, .•: 
comuni, stimolando al mas
simo l 'amcolazicne demo
cratica della società proprio 
perchè la regione assolva in 
pieno alla sua funzione di 
sintesi politica, di unifica
zione attraverso un'attività 
programmata in tut t i i 
campi ». 

ATT IVO OPERAIO — La 
iniziativa del PCI si svolge 
intanto su vari piani del la
voro e dell'impegno politico 
e eli massa. Stamane a Na
poli, in Federazicne. sulle 
questioni dello sviluppo si 
svolge un attivo operaio (ini
zio ore 9.30) con la parte
cipazione del compagno Igi
no Areimma. vice-responsa
bile della commissiono la
voro della Direzione del PCI. 
Ieri sera, intanto, si sono 
svolte due affollate as
semblee ccn lo donne di tut
to il napoletano 

COMUNALI — Centinaia di 
dipendenti comunali comuni
sti hanno partecipato ieri se
ra, in Federazione, a una 
assemblea che ha affrontato, 
nel quadro delle iniziative 
per la campagna di tessera
mento e di proselitismo, al
cune delle questioni più im
portanti sul piano dell'orga
nizzazione del partito nell'am
bito dell'azienda comunale. 

Dopo la relazione del com
pagno Annunziata che ha am
piamente t rat tato alcuni pro
blemi di fondo, come un mo
do nuovo di operare dei co
munisti, all 'interno dei servi
zi comunali, s'è sviluppato il 
dibattito che ha fatto emer
gere la prrsa di coscienza 
dei dipendenti comunali co
munisti della necessità di un 
rinnovato impegno per una 
rifondazione dell'azienda co
munale. 

Non a caso il compagno 
Annunziata nn lanciato la 
proposta di andare per la fine 
del gennaio prossimo a una 
« conferenza di produzione » 
della azienda comunale. 

Nel corso dell'assemblea si 
è anche discusso in modo 
approfondito della esigenza 
di realizzare un organismo 
cui possa far riferimento 
tutti i dipendenti comunali 

comunisti, cosi come per esem
pio accade per l'ATAN dove 
c'è una forte sezione del PCI. 

STUDIO APERTO — T G 2 
ha trasmesso ieri sera, in di
retta. «Studio aperto» dedi
cato a Napoli. Il sindaco. 
compagno Maurizio Valenzi. 
ha risposto alle domande che 
telefonicamente gli seno sta
te poste da cittadini napo
letani e c'è s ta ta anche una 
signora che ha telefonalo da 
Firenze. I temi affrontati so
no stati numerosi: dall'asse
gnazione delle case popolari. 
alla disoccupazione, al cam
biamento del clima politico. 
alla vicenda del «Matt ino». 
alla repressione in paesi do
ve regnano feroci dit tature. 
agli asili nido, alle assunzio
ni. alla lotta contro l'abusi
vismo edilizio, al piano delle 
attrezzature, al traffico con 
particolare riferimento al tra- j 
gico incidente in via Carac- i 
cioìo dove hanno perduto la ! 
vita due coniugi e è morta • 
anche la bimba che la don- I 
na a* èva nel suo grembo. j 

A tutte queste domande j 
Valenzi ha risposto in modo , 
chiaro e preciso, riconosce*!- j 
do i limiti dell'azione fin qui i 
svolta dall 'amministrazione | 
minoritaria di sinistra che j 
ha sempre dovuto operare 
nella ricerca d. maegioran- j 
ze su: provvedimenti che an- | 
dava a prendere. Ha ricor- j 
dato come il comune sia sta- j 
to l'unico ente a aver con- j 
cretamente contribuito a l i a s j 
sorbimento dei disoccupati, j 
assumendone ben duemilatre- i 
cento. E rei Io stesso tempo 
ha detto che proprio per il 
superamento di questa con
dizione di difficile gestione 
si è operato per quattordici 
mesi nella ricerca di una am
pia intesa tra tut te le forze 
politiche democratiche. 

Ora. certamente, con la so
luzione raggiunta. le co-e 
possono andare m modo d.-
verso. può esserci maggiore 
-ncisività anche se bisogna 
sempre tener conto — e quo 
sta è una osservazione no 
stra — che ci sono difficol
tà obiettive come la mancan
za assoluta di disponibilità 
finanziaria. 

Valenzi ha infatti ricorda | 
to che il 95'r delle entrate 
comunali servono allo spese t 
correnti e di investimenti I 
quindi se ne possono fare ben | 
pochi. i 

OCCUPAZIONE 
FEMMINILE — Il lavoro e 
l'occupazione femminile so
no stati «li argomenti prin
cipali dell'attivo svoltosi ieri 
in Federazione. Alla riunio
ne hanno portato il loro con
tributo numerose responsi»Bi
li delle commissioni femmi
nili di varie sezioni di Napo
li e provincia. Nella ricchez
za dei temi che sono stati 
dibattuti, e che lo saranno 
ancora nei successivi attivi 
in programma sulla specifi
ca questione femminile, si 
può individuare come filo 
conduttore l'importanza che 
assume oggi, il lavoro per le 
donno 

Di qui l'importanza della 
crescita e della mobilitazione 
delle d inne in un ampio mo
vimento di massa che sia in 
grado l i comprendere e di 
dare un contenuto alle bat
taglie per i diritti civili, e sia 
finalizzato alla concreta at
tuazione di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

E' necessario rifiutare ogni 
emarginazione della forza la
voro femminile, mentre tut
to il ventaglio di questioni 
che riguardano più comples
sivamente le donne (e che 
sono state analizzate nei nu
merosi interventi all'attivo di 
ieri) devono trovare sbocco 
intorno ad un ampio movi
mento di massa, che testi
moni la qualità dello sforzo 
dei PCI per una organizza
zione diversa della società. 

Avrebbero pagato circa 300 milioni ciascuno 

Acquistata da Lauro e Corsicato 
l'emittente privata «Canale 21» 
L'armatore Lauro, presidente del MSI-

DN, e Corsicato. noto costruttore edile 
che ha operato soprattutto a San Gior
gio ed è noto come grande elettore della 
DC. avrebbero acquistato l 'emittente te
levisiva privata denominata « Canale 21 ». 
La partecipazione dei due sarebbe alla 
pari, del 50'> ciascuno; ognuno di essi 
pagherebbe, per l'acquisto, una quota di 
300 milioni. Questa la gravissima notizia 
appresa da font: attendibili. 

Finora l'accordo è stato sancito solo 
attraverso scritture private e c'è stato an
che il versamento di alcuni acconti da 
parto degli acquirenti. 

Ma quello che è ancora più grave è che 
.< Canale 21 >/. nella nuova gestione « I^au-
ro-Corsicato » nasco sotto la cattiva stella 
di Montanelli. 

A Napoli, infatti, ci sono da alcuni 
giorni alcuni tecnici di Telemontecarlo. 
la voce televisiva dì Montanelli; e «Ca
nale 21 ». per il suo lancio, si avvarrà di 
un'equipe di giornalisti del «Giornale 
Nuovo» di Montanelli. 

Questo connubio Lauro Montanelli vie
ne a conformare anche delle voci che cir
colano da tempo secondo le quali il « Ro
ma » si trasformerebbe in edizione meri
dionale de! « Giornale Nuovo ». La testata 

« Roma ». in questo progotto rimarrebbe 
solo sulle pagine di cronaca di Napoli. 

Viene cosi a definirsi i.ella nostra cit
tà un disegno che quella che viene defi
nita la « nuova destra » sta già realizzan
do al nord con grosso dispendio di fondi 
e di energie: in questo tentativo di nuova 
Aggregazione a destra vengono utilizzati 
gli strumenti di informazione attraverso 
abbinamenti quotidiano-televisione priva
ci. Il nuovo direttore responsabile di «Ca
nale 21» è già stato designato: si t ra t ta 
del redattore del « Roma » Antonio Scotti. 

Nei giorni scorsi lo stesso Isauro si è 
recato ad Ercolano, nella villa da cui 
trasmette «Canale 21». per visionare gli 
impianti o prendere contatto con il per
sonale e tra pochi giorni dovrebbe avve
nne la firma ufficiale del contratto. 

La vicenda è un chiaro esempio della 
manovra in at to da parte dei gruppi edi
toriali di rifare, con le emittenti televi
sive private, lo stesso gioco che hanno 
condotto in questi anni con la carta stam
pata: concontrazione delle testate, oligo
polio dell'informazione, tut to n scapito 
del pluralismo delle voci 

E questo, guarda caso, proprio quando 
la battaglia riformatrice della RAI-TV co
mincia a elare i primi risultati. 

Si aggrava la crisi dell'occupazione in tutto il Napoletano 

LICENZIAMENTI A CATENA DECISI 
IN UNA SERIE DI PICCOLE AZIENDE 

92 lavoratori alla Bornia, 22 alla General Simplex, 65 al calzaturificio Camia, 11 all'albergo Majestic, 41 all'al
bergo Mediterraneo - Il sindacato unitario respinge metodi di lotta e richieste dei gruppi che hanno occupato la Cisl 

L'attacco all'occupazione 
fa registrare nuovi preoccu
panti episodi. Dopo l'annun
cio di 92 licenziamenti olla 
vetreria Borma. ex-Lucchini 
e Perego del gruppo Samt-
Gobain. ieri i 22 lavoratori 
di una piccola fabbrica per 
la lavorazione di pellami, la 
General Simples. sono scesi 
in lotta per difendere il po
sto. 

Il padrone ".i ha licenziati 
tutti senza una precisa mo
tivazione. Ieri mattina, nel
la fabbrica presidiata si è 
svolta una assemblea olla 
quale sono intervenuti rap 
presentanti dei partiti del 
sindac-.Uo e dei consigli di 
fabbrica della Snla-Viseosa. 
della Pirelli. dell'ITC. della 
Sautto e Liberale, del cen
tro ENEL e di al tre azien
de della zona di S. Giovan
ni. 

E' ancora presidiato a Bar
ra il calzaturificio Camia do
ve i 65 dipendenti si battono 
per non perdere il posto di 
lavoro. Anche nel settore al
berghiero si intensifica l'at
tacco all'occupazione. Mentre 
continua la lotta dei dipen
denti dell'albergo Majestic 
contro undici licenziamenti. 
ieri sono stati cos'retti a 
scendere in sciopero i lavora
tori dell'albergo Mediterraneo 
per opporsi -il "licenziamento 
di 41 compagni di lavoro. 

La proprietà che fa capo 
al grunpo FTnandez Naldi. 
padron° d: altri otto nib<»r 

l Ehi a Nipoii. Roma e Sor
rento e di un circuito di saie 

j cnematografiehe. ha deciso 
! di eliminare cucine. r=:triran-

te. bouffet e lavanderia al 
Mediterraneo e riduco '."orga
nico. 

La direzione sostiene di es
sere costretta a licenziare 
perché non dispone di dena
ro e che — qui il discorso 
acquista toni da ricatto — 
non garantisce nepmire il pa
gamento delia tredicesima se 
non si accettano : licenzia 

menti. I Mvoratori natural
mente hanno respinto ie ar
gomentazioni della direzione 
sostenendo che. se è neces
sario ristrutturare lo alber
go e ò in nessun esso nuò 
avvenire a spese dell'occu
pazione 

DISOCCUPATI — Nel cor
so d: una conferenza stam
pa svoltosi ieri pomeriggio. 
la segreteria provinciale del
ia feder-vione CGIL. CISL. 
UIL ha reso noto la propr.a 
pos.z.one sugli avvenimenti 

verificatisi nella giornata d. 
g.ovedi e .or: presso la .-ode 
delia CISL a via Medina. 
Posizione che peraltro sarà 
illustrata alla cittadinanza 
anrhe con un manifesto. 

In particolare viene sotto 
linrata la gravità delia ini-
z.at.va che ha portato un 
eent.naio d; persone a bloc
care ogni attività della CISL. 
occupandone i locali per im
porre. hanno affermato i se
gretari sindacali, alcune ri- , 
vend.canon: incompatib.lt i 

con le scelte del movimento 
unitario per gli investimen
ti. l'occupazione e lo svilup
po di Napoli e del Mezzo
giorno. 

I disoccupati che avevano 
preso parte all'azione aveva
no lasciato pacificamente la 
sede della CISL ieri alle 13 
dopo un dibattito con centi
naia di lavoratori venuti dal
le fabbriche i quali avevano 
riconfermato l'unità del mo
vimento sindacale intorno 
agli obiettivi di fondo già 
posti da tempo. 

I<e richieste avanzate dal 
gruppo che ha occupato la 
sede della CISL. contrastano 
con questi obbiettivi di svi
luppo. come hanno sostenu
to i lavoratori durante il di
battito e come è stato riba
dito dalla segreteria provin
ciale ieri pomeriggio nel cor
so della conferenza stampa. 

Quali sono le richieste? In 
primo luogo la formazione 
di una lista di lotta per l'av
viamento al lavoro con pre
cedenza su tutti gli altri di
soccupati: la concessione da 
parte del'a regione di un 
«sussidio di lotta » agli iscrit
ti nella nuova lista il rifiu
to della graduatoria genera
le del collocamento, come è 
assento anche in un volanti
no ciclostilato. 

Gruppi di disoccupati or
ganizzati delie liste ECA, io-
ri sera hanno rinnovato le 
proteste dando vita ad una 
serie di proteste in varie zo-
ne della città. Alle 17.30 han
no bloccato per una mezz'ora 
il traffico a piizza Nicola 
Amore. P.ù -ard. un al t io 
blocco str idale s: è avuto 
a v:i Duomo P r o dopo an
cora una prov-r » simile a'.-
l'ongolo d: vi.i Foria. In se
rata. .nfrie. -in SIT-IN a 
piazza Municipio. 

NELLA FOTO: La protesta 
de: Irìvor.vor- contro : r.cen-
z.amenti all'albergo Mediter
raneo. 

La positiva esperienza promossa nella zona S. Ferdinando, Chiaia e Posillipo 

Dai consigli di quartiere il contributo 
al dibattito sull'occupazione giovanile 

Il cons t i l o d; quartiere del
la zona di S. Ferdinando. 
Chiaia e Posillipo. cui hanno 
partecipato at t ivamente tutti 
i cittadini, ha posto in questi 
giorni in modo nuovo il pro
blema della disoccupazione 
giovanile. Sappiamo quanto il 
Parti to comunista s: sia bat
tuto a Napoli per la realizza
zione di un'istituzione demo 
cratica qual è il consiglio cV 
quartiere, nonostante ì tenta
tivi della vecchia Giunta e 
deile for2e retrive ne: singoli 
quartieri di fame scadere il 
contenuto nuovo di democra 
z:a decentrata e di paruvipa 
z.one diretta de: c.ttaam.-

Oggi la Giunta d: sinistra. 
a! fianco d: tutte le forze de 
moeratiche ha saputo espri
mere con fermezza »i volon
tà politica di creare un orga
nismo che rendesse possibile 
ai cittadini stessi per la pri
ma volta, partecipazione di
retta al governo della città. 
E d: partecipazioni carette se 
ne è avuto esempio l'altra 
sera durante ì lavori di uno 
dì questi organismi. 

I". consiglio di quart.ere del
la zona d: Chiaia. S. Ferdi
nando e Posillipo aveva in
caricato un gruppo di giova
ni che ne fanno parte, di stu
diare il problema della disoc
cupazione giovanile. Tale 
gruppo d: lavoro, composto d: 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta. l.berale. -cc.a'.democra-
f.co e democratico cri4"..ano. 
ha steso cosi una relazione 
molto approfondita su", prò 
blem.i :• : giovan. d.soccupa-
:i mettendo .n luce i fattor. 
primi che l'hanno provocato 

I~i situ.iz.one d: crisi .n cu. 
-i treva il nostro pao-o --
è detto nella ro'.az.o.ne — e 
strettamente e AI .!?.-«>» a.losv. 
iuppo ncn fqj . . .bra:odil la no 
stra e~oncm.u. ad un'espan 
sione produttiva d. subord: 
nata. d. cui l'aspetto p.u gra
ve ed evidente è l'attacco in
discriminato ai livelli occupa
zionali. Questa situazione di 
crisi si riflette negativamen
te anche sul quadro politico 
e sociale, con aumento della 
criminalità politica » collega 

ta alla delinquenza comune: 
con la pers.stenza e la d.ffu 
sione d. fenomeni come la 
droga 

II gruppo di lavoro del con
siglio di quartiere, inoltre ha 
avanzato alcune proposte per 
jna concreta iniziativa d: quel 
consiglio, che sono' il censi
mento della forza-lavoro gio 
van.'.e nel quartiere, per co
noscere la reale portata del 
fenomeno de.la disoccupazio
ne g.cvani'.e nei suoi termini 
quant.tativi esatti, secondo la 
sua d.stribuzione sul territo
rio e la -uà composizione 
qua .t.itiva. la r.cerca ;• p i 
.->•! di .avoro socialmente ut.li 
ail ' .nterno del quartiere, .n 
cu. imp.crare . g.ovani nel 
per.cdo di occupazione tempo
ranea. prevista dai provvedi
menti straordinari nei settori 
di puob'.ica utilità e in parti
colare verso attività di sti
molo e appoggio dell'artigia
nato collaterali al tur .smo: 
verso l'utilizzazione di strut
ture già esistenti ma non uti-

; . ! 

lizzate quali le palestre, le 
b.zlioteche. i "laboratori sco
lastici e cosi via. 

Dopo la lettura della rei »a-
z.one. sono .ntervonut: nume 
rosi cittadini, tra cui una 
rappresentante della lega gio 
vani disoccupati di S. Ferd. 
tar.o dei la FGCI delia 
zione centro e un rappre=er. 
tante dei c»soccupat: organ.z 
zati diplomati e laureai . 

Sono intervenuti poi ì con
siglieri. tra cu: il compagno 
Enzo Seno, che ha voluto sot 
to'.meare l'importanza delio 
spinto unitario che ha cara: 
tenzzato la relaz.nr.:- foconi"» 
un rr.?tcdo di lavoro che è la 
espressione d: una democra 
z.« nuova < he sta nascendo 

Bisogna che- si trov. — ha 
detto il compagno Ser.o — 
una tens.one comune e una 
collaborazione un.tar.a tra tu'-
te le forze democratiche, per 
che il consiglio di quartiere 
d.venti sempre più la celiu 
la viva d; una demoeraz.a 
reale e nuova 

v. a. 

Non più tardi di tre giorni 
iscritto — che una società di 
mala in ente consortile « senza 
ciò tenuto conto « delle univi 
quindi prima risanalo l'a/iond 
tori comunali casertani, tutti 
TPN. por lo quali non voglio
no sborsare una lira, adesso: 
prima risanamento, poi il 
consorzio. Dopo aver letto la 
notizia dei ^W ternani e sa
puto elei casertani abbiamo 
una proposta da tare all'ani 
ministrazione comunale eli 
Napoli: invitare una folta 
delegazione eli costoro quan
do si discuterà delle TPN. Sa
rà il caso .incile di ospitar
li tutti pei qualche giorno a 
Napoli, in modo olio possano 
presenziare al dibattito e 
rendersi conto di come la 
pensano ì loro colleglli di par
tito a Napoli. U^ognerà tar
li incontrare con i consiglio 
ri Forte. D'Angolo. Tesoione 
ecc. od anche con il liberale 
Do Lorenzo. 

Dopo, ina prevediamo che 
sarà un po' diflielle, si cor
cherà di capire bone u n i .-e 
rie di cose, fra cui" 

1) clic cosi» effettivamente 
vogliano i DC del comune 
di Napoli a proposito delle 
TPN; 

21 perchè il consorzio dei 
Comuni viene per loro pri- j 
ma del risanamento dei:'.»-
zicnda. a differenza di come j 
la pensano m analoghe con- | 
dizioni, altri DC vicini e lon- I 
timi; ' 

3) che cosa ne pensano j 
del « consorzio - subito » i ' 
DC della zona casertana. 

Posti questi problemi, do-
vrebbe essere divertente ve
dere come va a finire il con
fronto tra DC e DC sul «ca
so » TPN. Allo stato della pò 
lemica (che vede i democri
stiani locali irritatissimi per 
il licenziamento di un di
rettore che è s tato incarcera
to e accusato di gravi reati 
in danno dell'azienda aven
do riservato il monopolio 
delle forniture di carburante 
ad un cognato dell'oli. Ca
va » bisognerà pure chiarire a 
certi ingenui (chiamiamoli co
si) che cosa significa «liqui
dazione » delle TPN. Qualcu
no forse si aspettava che 
sulla palazzina della direzione 
venisse messo uno di quegli 
striscioni che s'usano nei ne
gozi, con la scritta cubitale 
« colossale svendita... accor
rete tutti... affaronissimo! ». 

Il Consiglio comunale ha 
imposto a ̂ l iquidatore la .as
soluta salvaguardia della con
tinuità e dell'efficienza dei 
servizi, e soprattutto, del li 
velli occupazionali ». 

Chiediamo a Di Sabato che 
cosa ne pensa di tutta questa 
bagarre scatenata ttai DC sul
la nomina del direttorei «sor
voliamo su tut to tranne che 
su un episodio plateale. In 
Consiglio comunale un DC 
ha detto che nel codice ci
vile c'è una norma che sot
topone alla stessa disciplina 
amministratori e "direttori 
nominati dall'assemblea o per 
disposizione dell'atto costi'u-
tivo": è l'articolo 2396. che 
è semplice e chiaro, e pro
prio per questo non dice af
fatto che i direttori "debbo
no" essere nominati eia Ila 
assemblea. Il DC in questio 
ne legge in questo modo la 
norma. Ma chi ci crede? E 
poi — continua Di Subi to 
— con un falso "per igno 
ranza" si può omettere di leg
gere l'atto costitutivo delle TPN 
che attribuisce appunto al 
consiglio di amministrazione. 
ora sostituito dal liquidato j 
re. il potere di nominare un j 
direttore. Ma chi si presta ? >- J 

Chiediamo al prof. D. Sa
bato se la commissione spo- I 
ciale consiliare s'ò mai m-cu- i 
pata direttamente di fatti ::i- ! 
terni TPN. « No. Anzi il ca
pogruppo DC attualmente in
dignato per la nomina del di
rettore. ha mosso a -.orbile 
queste parole: "l'a.v. Force, 
ribadendo il carattere politi- I 
co delia speciale commiss-o ! 
no. ritiene che ossa non può | 
né deliberare no decidere j 
ma solo prendere atto". Sta j 
qui. nel verbale del 5 agosto. 
La commissione trasporti in
vece mi ha ordinato, sem- j 
pre all 'unanimità, di assumo I 
re gli 82 "corsisti" autisti . ! 
conclude Di Sabato. 

Dunque i DC napoletani de
vono perfino mettersi d'ac
cordo con se stessi (oltre t he 
con ì colleglli di partito in 
altre zone, ma sempre in I 
taha». visto che per loro il 
liquidatore può. anzi do
ve assumere 82 persone, ma 
poi non potrebbe nominare j 
un dirigente tecnico E p.i5- j 
siamo brevemente ai p n m . , 
effetti dell'opera di risa.i.i- • 
monto f.atioo-amente miz ita < 
e d. cu: m seguito parlerò- i 
rr.o pai a lungo II primo ' 
dato che salta agii occhi e I 
la riduzione del numero di j 
mezz. fermi quotidianamente | 
.n deposito, che raggiungeva I 
cronicamente il 40 per cen'o" i 
nel mese di novembre e sr-e j 
so ai 28 per cento, e sceni. - ' 
rà ancora di più. ci zp:?2* j 
il prof. D: Sabi to . perché M a i 
andando avanti bene, con la • 
collaborazione del personale | 
Viaggiante, la razional izzi lo j 
ne dei turni d. lavoro, la | 
riparazione dei guasti, la r.or- 1 
eanizzaz:one dei servizi 

Lunedi sulla linea Napo': -
Aversa riappariranno ì filo
bus. e una seit .mana dopo 
sarà la volta della linea N» 
poh - S Antimo Si trai 
•a rio. rtveorlv. » mio". is-:m. 
mezz.. lasca ti ì ". rtcp'b.io ! 

fa I de di Tern i hanno pubblicamente dichiarato — e per 
trasporti della loro zona, la « SASP », non può essere trasfor-

aver prima risanato il pesantissimo deficit gestionale », • 
difficoltà finanziario in cui \ersano gli enti locali >. Vogliono 
a o poi passarla al consorzio. In Campania uh .untnmistra 
do. hanno dotto più o mono hi stessa tosa a proposito delle 

Per il cedimento delle travi di sostegno 

Crolla un solaio 
alFItis Giordani 

lori matt ina intorno allo 
10. nell'Istituto Giordani di 
via Buonomo. è crollato il 
soffitto di una aula. Gli 
alunni presenti nell'aula 
(e naturalmente in quella 
sovrastante), sono rimasti 
illesi perché, poco prima 
del sinistro, il soffitto si è 
curvato, e gli studenti . 
spaventatissimi. — qualcu
no ha pensato ad un terre
moto — sono fuggiti dalle 
lìuo aule 

Sul posto — chiamati 
con un fonogramma dal 
preside — sono arrivati i 
vigili del fuoco che hanno 
constatato l'inagibilità del

le aule e ne hanno ordina
to lo sgombero. 

Gli alunni d e l l ' i r i s 
Giordani hanno chiesto u-
na verifica sulla stabilità 
dell'intero edificio — un 
vecchio monastero —. ma a 
quanto pare il preside si è 
rifiutato di far effettuar? 
ogni controllo. 

Naturalmente — sosten
gono gli alunni — la ri
chiesta voleva l'assicurare 
studenti e genitori sulla 
stabilità dell'edificio. Sta
mane. proprio su questo 
problema, gli allievi de! 
< Giordani » terranno una 
assemblea. 

Lunedì il convegno regionale dell'ANCI 

Il sindaco: «Si rischia 
la paralisi dei Comuni» 
Lunedi, come annunciato. 

si svolgerà nell'antisala dei 
Baroni al Maschio Angioino 
il convegno regionale dell' 
ANCI (alle 16.30 sul tema 
del bilancio ed iniziativa dei 
comuni por la riforma della 
finanza localo. Terranno le 
relazioni introduttive l'asses
sore al bilancio di Napoli, 
Scippa, e il capo gruppo DC 
Forte. 

Il sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi che. come presi
dente regionale dell'ANCI. 
ha organizzato il convegno. 
ha rilasciato una dichiara
zione sui principali problemi 
che saranno affrontali nel
la riunione. 

« La convocazione di que
sto nostro convegno regiona
le — ha detto Valenzi — o-
sprime l'esigenza di passare 
ad una fase di lotta più a-
vanzata per la riforma della 
finanza pubblica che realiz
zi. ne! giro diun mese, con
creti provvedimenti governa
tivi promessi da Andreotti. 
già nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, e non anco
ra effettuati. Seno questi ri
tardi la causa della gravis
sima situazione attuale, che 
impedisce a gran parte dei 
comuni italiani di affrontare 

le >pe.->o correnti per il per
sonale .>. 

Valenzi ha cosi pro-eguito: 
«Ora la situazione e ducu
tala insostenibile. Kntro gen
naio occorre intervenire, al
trimenti sarà la paralisi. 

Bisogna subito bloccare la 
spirale» pervei.ia dell'indolii 
tamonto consolidando i debi
ti accumulati e provvedendo 
ad orogare, ttinnito la cas.-u 
depositi e prestiti, tutti ì mu
tui fino al bilancio ll»7C>. 

«Occorro inoltre elio gli 
organismi preposti dolio Sta
to. inizino da gennaio, a ver 
saie tempestivamente tut te le 
somme per tributi soaftuti-
vi dovuti ai Comuni. 
« Queste richieste, insieijio 

con quelle che saranno elabo 
rate dagli amministratori re
gionali riuniti a Napoli noi 
convegno dogli amm.lustra
tori campani confluiranno m 
nuove torme- di lotta ade
guato alle esigenze dramma
tiche dogli enti locali >>. 

Al convegno partecipano i 
sindaci e gli assessori al bi
lancio e finanze dei comuni 
della Campania, assessori e 
consiglieri provinciali e re
gionali. rappresentanti sinda
cali dei lavoratori autoferro 
tranvieri e degli Enti locali. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9.30 attivo operaio con 
Igino Ariemma. vice respon
sabile nazionale delia com
missione lavoro della Dire
zione: alle 17.30 commissione 
provinciale di amministra
zione eco Pastore. 
ASSEMBLEE 

A Torre del Greco « Lenin » 
comitati direttivi cittadini 
con D'Angelo: a Giugliano al
le 19 su! preavviamcnto a! la 
voro ccn Fermarieilo; a Fuo 
riero: ta alle 20.30 cellula 
HAI con Valenza; a Casoria 

centro alle 18 sul preavvi*-
monto ai lavoro; a Capod: 
chino allo 18.30 .-.in problemi 
della starnila e propog.inda 
con Fanel l i , a C.ival'.oggeri 
alle 18 at t ivo femmini le a Ca 
-a'.nuovo alle 18.30. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

A Ponticell i alio 18.30 sezio
ni di Barra. S G.ov.inn». 
Porcina no. Ponticelli ccn De 
m.iT.i. .i S C.trlo Arena al le 
13.30 - o z i m i d: Steii.t. Capo-
dich.no. S. Pietro a P a ' i e m o . 
S. Carlo Arena con TOLTIC*I e 
Ruggiero 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 
Sabato 11 dicembre 1976. Ono-
mast.co Da ma so. idomami 
Amalia-. 

BOLLETTINO DEMOGRA
FICO: Nati vivi 95 — nati 
morti 1 - r.ch.este di pub-
blicaz.c-n. 33 - matr.mon; re-
".igios. 10 - deceduti .V). 

I C R I S T I A N I 
PER IL SOCIALISMO 
A CONVEGNO OGGI 
E DOMANI 

Oggi pomengg.o alle 15.30. 
no'.ia sala Cario V del Ma 
senio AngiO.no. iniziera -.1 
convegno dei cristiani per il 
socialismo sul tema <rCm:.a-
n. nella sinistra, militanti 
nelle lotte d: liberazione». 1 
convegno proseguirà per tut
ta '. i giornata di domen.ca. 

ASSEMBLEA DEGLI 
IDONEI SEGRETARI 
G I U D I Z I A R I 

Per questa matt ina alle ore 
9.30 nella cappella di Santa 
Barbara al Maschio Ang.o! 
no. è convocata l'assemblea 
gt'ierale degli idonei al ccn 
<o."-.o p.-r segretari g.udiz.a 

nor .in.i: .-en,M -ivor perendo l r : «el_ d i r e t t o àe.A Cor.e d. 
neanche un chilometro, e che ' appo..o d. N.ipo.. La man.fe 

staz.ono e indetta da! comi 
:ato di d.fe>à ccn sede m 
piazza Medaglie d'Oro 35. 
tei. 36 56.90. 

qualcuno voleva -vendere 
• ques'o si» perché cor. le 
precedenti gestioni bisogp.iva 
acquistare autobus, sopra: 
tutto Fiat, per 1 quali servis
se carburante, sopratuto quei 
lo della <t Meridionale gasoli 
ne SPA >•. or,s:.i Acampora. co
gnato d: Gava. 

e. p. 

NUOVO CENTRO 
DELL'ANFFAS 

La sezione di Napol. -1M 
l'ANFFAS tasaociazione fa
miglie del fanciulli subnor-
m»Ii> inaugura lunedi Alle 

ore 10 il suo nuovo contro di 
recupero e terap.a occupazio
nale in v.a Brambeis 70 (al
le spalle del mun.cip.o di 
Piazza Dante». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: vi* 

Roma. 348. Montecalvarìo: 
pzza Dante. 71. Chiaia: via. 
Carducci. 21. Riviera d; Chia
ia. 77; via Mergell.na. 143: 
via Tasso. 109 Avvocata-
Museo: via Museo. 45 Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S Loren
zo-Vicaria: via S. Giov * 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5: via S. Paolo 
20. Stella-S C. Arena: vi* 
Foria. 201; v.a MatterdeJ. 72; 
corso Garibaldi 213. Colli *.-
minei: Colli Ammei. 243 Vo-
mero Arenella: via M Piscl-
celli. 133: pzza Leonardo. 23 
v:a L Giordano. 144; via 
MerhanL 33: via D Fontana 
37; via Simone Mar in i . 80 
Fuorigrotta: pzza Marc An
tonio Colonna. 21 Soccavo: 
via Eoomeo 154 Miano-Se 
condigliano- -or-o 3-** >'<li 
gagliano 174 Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726 Ponticelli: via 
Mid-.nnel'.e ! Poggioreale: 
V.a S'adora l'.i'J Posillipo: Via 
pj-,:.l.po 84 Pianura: V.a Pro 
vinciate 18 Chaiano: V.a Na 
poi: 25 

NUMERI U T I L I 
In CASG a. nia.at'. 'e .nfet 

tive ambulanza jra'.u.ta del 
Comure di Napoli te.efor.<in-
do al 44.14.44. orario 820 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva ch lmat re 
31.30.32. 
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